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Ancora polemiche e dubbi sulla scomparsa della principessa. L’ultima rivelazione: l’autista sarebbe stato una spia

Lady D un anno dopo
Un lutto che divide
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LONDRA. Fine settimana sconcer-
tantepermilionidi inglesi.Entrano
nel groviglio emotivo del primoan-
niversario della morte di Diana.
Non hanno scelta. L’intero paese è
scosso dai riverberi dello shock del-
l’anno scorso. È la conferma che
nons’ètrattatodiunluttopassegge-
ro. Molti sentono che il Regno Uni-
to è stato in un certo senso privile-
giato da un’esperienza insolita, fol-
gorante, che poche nazioni fanno
nei riguardi del lutto per la morte di
una persona. Forseparagonabile, in
tempi moderni, solamente alle rea-
zioni suscitate in America dall’as-
sassiniodelpresidenteKennedy.

«Sonoamericana»cihadettoAn-
ne Shawstack-Sassoon, autrice di
unnotosaggiosuAntonioGramsci,
mainunmomentocomequellodel
31 agosto del ‘97, davanti alla rea-
zione della gente, sono stata con-
tentadiessermitrovatainInghilter-
ra. Nonavrei volutoessere innessu-
naltro paese del mondo». Altri si
sentono irritati: «Quante storie per
una donna che sapeva soltanto for-
nicaree vomitare» hascritto il com-
mentatore A.N.Wilson sull’Eve-
ningStandard.

Gli stessi estremi sono un’indica-
zione che il megafenomeno scate-
natodallamolteplicitàdi significati
che la gente ha attribuito alla vita di
Dianaeallasuafineprematuraall’e-
tà di 36 anni, continua a più livelli
d’interpretazione. I ricordi indivi-
duali sul tema «dove eravamo il 31
agosto del 1997 e come abbiamosa-
puto la notizia?» si incrociano con
le discussioni politiche sulle rifor-
me costituzionali che sono state
precipitate dall’eredità culturale
che Diana ha lasciato al paese e con
la miriade di analisi fatte dai media
che vanno dall’emancipazione
femminile, ai bisogni spirituali, al
ruolo della stampa nell’uso ed abu-
so delle celebrità. Ce n’è per tutti:
soap opera, tragedia greca o shake-
speariana, equilibri istituzionali,

vocidicomplotto.
Appena ieri Richard Tomlison,

un ex agente dei servizi segreti in-
glesi Mi6, ha detto al giudice Hervé
Stephan che conduce l’inchiesta
sull’incidente sotto il tunnel del-
l’Alma a Parigi che l’autista della
Mercedes, Henri Paul era un agente
dei servizi segreti britannici e che
una delle guardie del corpo a bordo
dell’auto aveva pure legami coi ser-
vizi.FinoaieriTomlisonèstatorite-
nutounagentecosì importanteche
per metterlo a tacere il governo in-
glese ha ordinato il suo arresto in
Francia e in Nuova Zelanda. Ma ora
il ministero dell’Interno britannico
ha deciso che racconta solo «pure
fantasie». Sull’edizione di ieri il
quotidiano conservatore inglese
Daily Telegraph, ritenuto bene in-
formatosuiservizi segreti,hadeciso
di mettere il titolo in prima pagina:
«L’autista di Diana era un agente
dell’Mi6». Messe insieme alle di-
chiarazioni di Diana secondo la
qualeprimaopoisarebbestataucci-
sa dai servizi segreti, le parole di
Tomlison nutriranno i sospetti che
in molti sorsero istintivamente nel-
l’apprendere la notizia dell’inci-
denteaParigi.

Mohammed Fayed, il padre di
Dodi che la principessa apparente-
mente intendeva sposare , ha sem-
pre insistito da parte suache il com-
plotto c’era. Essendo proprietario
del Ritz di Parigi si presuppone che
Fayed abbia accumulato tutta una
serie di «prove» su questo ed altri
episodi.Alcuniannifausòinforma-
zioni estratte dagli archivi del Ritz
con l’intenzione di affondare il go-
verno conservatore di John Major
adducendo documenti che com-
provavanocorruzioneministeriale.
Fayed questo fine settimana osser-
verà insolitudinel’anniversarioper
la perdita del figlio. Un «arabo»,
ostracizzato dall’establishment bri-
tannicocomesefosseunlebbroso.

Lo spettacolo che stanno dando
le tre famiglie coinvolte nel lutto è
quasi medioevale nella sua bellige-

rante struttura diclasse edipotere. I
Windsor,conintestaCarloelaregi-
na,nonparlanoagliSpencer,inpar-
ticolare al Conte Spencer fratello di
Diana.SempreiWindsornonparla-
no a Fayed, anzi gli hanno tolto i
contatti che aveva con gli sport ip-
pici reali eglihannovietatodiusare
lostemmadellacoronacheadorna-
va il nome dei grandi magazzini
Harrods di sua proprietà. Neanche
gli Spencer parlano a Fayed. La ma-
dre di Diana ha ostentatamente re-
spinto la mano che lui le aveva teso
in un gesto di cortesia e si è rifiutata
di rivolgergli la parola. Lui l’ha poi
definita una «stupida snob». Fayed
detestaCarlo.Nonglihamaiperdo-
natoil fattocheilprincipetradìDia-
na fin dal momento delle nozze, né

come era solito farla soffrire. Rac-
conta peresempio che quandoil se-
gretariodiDiana,alqualeleierapar-
ticolarmente attaccata, morì miste-
riosamente inunincidentemotoci-
clistico, Carlo le diede la notizia,
con totale distacco, mentre si stava-
no recando ad un’importante ceri-
monia: «O, tra l’altro, il tuo segreta-
rio è morto». Molti inglesi trovano
del resto un po’ sconcertante che
Carlo non abbia apparentemente
mai visitato la tomba dell’ex con-
sorte, anche se ha trovato il tempo
di farsi fotografare in tre occasioni
conleSpiceGirls.

Ieri la gente ha continuato a por-
tarefiori siaadAlthorp,doveilCon-
teSpencerhaapertounmuseodedi-
catoaDiana -senzaombradiDodie

di Carlo - che davanti al cancello di
Kensington a Londra, dove la prin-
cipessa andò ad abitare dopo il di-
vorzio.Lamarciachequalcunoave-
va organizzato per ripercorrere il
tragitto del feretro un anno fa, non
ha attratto molte persone, ma sem-
pre davanti all’edificio dove venne
steso il famoso campo di fiori c’è un
pellegrinaggio quotidiano compo-
stoanchedimoltituristi.L’anniver-
sario di oggi e domani vedrà il pri-
mo ministro Tony Blair, accompa-
gnato dallamoglie Cherie, al fianco
della regina nella tenuta scozzese di
Balmoral.Fulìchealletredinottedi
un anno fa squillò il telefono con la
notiziadellatragedia.

Alfio Bernabei

L’INTERVISTA «La regina a lezione da Diana»
Il politologo Barker: la riforma Blair aiuterà la monarchia
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LONDRA. Rodney Barker insegna
storia del governo britannico alla
London School of Economics. È tra i
massimi esperti del sistema politico
britannico.
In che stato si trova la monarchia
inglesedopoDiana?
«Direi in uno stato di riposo. Ci sono
statidei piccolipassiversodelle rifor-
me che non sarebbero avvenuti con
tantarapiditàsenonfossestatoper la
mortedi Diana. Sono quindi daattri-
buire specificatamente all’episodio.
La regina disse subito: “Dobbiamo
imparare dalla vita di Diana”. Da al-
lora gli annunci stampa da Buckin-
ghamPalacehannoribaditolaneces-
sitàdipresentareunamonarchiame-
no formale, più in contatto con la
gente comune. Un altro punto im-
portante è che la monarchia come
istituzione è precipitata dall’agenda

dell’interesse pubblico. Prima della
morte di Diana non passava giorno
senza che i giornali si occupassero di
membri, anche minori, della fami-
glia reale.Anchese i sondaggidicono
che c’è meno insoddisfazione di un
annofa verso la monarchiae lagente
pensa che forse è meglio averla che
non averla, in realtà il punto saliente
ècheper lamaggiorpartedegli ingle-
si non si tratta più di un tema impor-
tante o interessante. L’istruzione, la
sanità, perfino l’Europa sono consi-
deratisoggettipiùimportanti».
È per questo che Buckingham Pa-
lace assume esperti di pubbliche
relazioni, quasi si trattasse di
un’industriachehabisognodiun
rilancio?
«Infatti uno di questi esperti viene
proprio da una società privatizzata,
mi pare che si tratti dell’azienda del
gas. Dopo la morte di Diana la mo-
narchia ha capito che era rimasta fis-

sa al periodo di Re Edoardo, di prima
dellaguerra. Ilproblemaconle istitu-
zionièchepermantenerlebisognari-
formarle. Le riforme stesse però non
possono avvenire troppo rapida-
mente,civuoleunequlibrio.Èquello
che sta facendo Buckingham Palace
con l’aiutodiesperti.Unesempioè la
recente visita di Carlo ad Omagh
(luogodellastrageinUlster).Sièsvol-
ta in maniera informale. È apparso
tra gli altri visitatori e sen’èandato.È
il comportamento della monarchia
scandinava».
Abbiamoanchevistolareginaen-
trareinunMcDonald.

«Certo. È entrata anche in un pub.
Nonhabevutobirranémangiatopa-
tatine, ma c’è andata. I membri della
famiglia reale della nuova generazio-
nevengonoeducatiacomportarsidi-
versamente. La principessa Anna ha
impedito ai suoi figli di portare titoli
reali. I rampolli crescono sullo stile

dei figli di un premier o di un presi-
dente».
Cosa dobbiamo aspettarci dalle
riforme dai laburisti sulla monar-
chia? Come se la sta cavando
Blair?

«Blairselastacavandobene.Ilabu-
risti quando sono entrati al governo
dovevano decidere se erano repub-
blicani o monarchici, non potevano
essere incerti. Blair non è un monar-
chico acceso che lancia il cappello in
ariadavantiallaregina,mapensache
l’istituzione c’è e tanto vale mante-
nerla».
Discuterà le riforme inParlamen-
to?

«No. I cambiamenti verranno di-
scussi tra Downing Street e Buckin-
gham Palace. Poi ci saranno degli an-
nunci. Vedremo la riduzione nel nu-
mero di membri della famiglia reale
stipendiatidaifondipubblici, laridu-
zione nel numero dei palazzi reali, il

cambiamentodelleleggisullaprimo-
genitura per dare ai figli maschi o
femmine gli stessi diritti e l’abolizio-
ne del diritto ereditario di votare nel-
la Camera dei Lord. Quest’ultimo
cambiamento avrà un effetto benefi-
co sulla monarchia perché ridurrà
l’imbarazzante fenomeno del diritto
ereditatopernascita».
L’ereditàdiDiana?Èdiimportan-
zastorica?

«Credo di sì. La monarchia è tutto
stile e nessuna sostanza, un fenome-
no ritualistico senza nessuna funzio-
ne di governo. Diana, quanto a stile,
ha messo in evidenza l’importanza
del contatto personale e informale.È
il toccochehannotutti igrandigene-
rali, igrandipresidentiecheèsempre
mancato alla famiglia reale inglese.
Questo ha insegnato. Carlo e la regi-
nastannofacendopratica».

Al. B.

CASA DEL RISVEGLIO LUCA DE NIGRIS

sabato 5 settembre
ore 21.00

Sala Leopardi - Casa dei Pensieri

SCRIVERE IL DOLORE
Maria Vaccari, Monica Vaccari, Fulvio De Nigris

autori del libro di prossima pubblicazione
L’operazione è perfettamente riuscita

Storia di Luca, le difficoltà e la gioia di vivere,
l’intervento e il mistero del coma,

le accarezzate speranze

Calderini editore

Elisabetta Chiabolotti autrice del libro
Da un lungo sonno

Pino Mainieri, Ginetta Fino autori del libro
L’amore, la vita, i giorni felici che si vivono

quando nascono i fiori

legge alcuni brani
Tanino De Rosa

presiede
Elena Lorenzini

coordina
Aldo Carotenuto

martedì 8 settembre
ore 18.OO

Sala conferenze stampa

RISCHI DI COMA,
SPERANZA DI RISVEGLI

Giovanni Bissoni, assessore alla Sanità 
della Regione Emilia Romagna

Lalla Golfarelli, assessora alla Sanità
del Comune di Bologna

Maurizio Guizzardi, direttore generale
dell’Azienda USL Città di Bologna

Roberto Piperno, primario Recupero
e Rieducazione funzionale Ospedale Maggiore

Andrea Canevaro, direttore Dipartimento
Scienze dell’Educazione Università di Bologna

Fulvio De Nigris, “Gli amici di Luca”
Francesco Campione, associazione “Rivivere”

Stefano Giunchi, Centro Teatro di Figura di Cervia
don Arrigo Chiaregatti, Università di Bologna

Parteciperanno inoltre
Loris Capirossi, campione del mondo 125 e 

Claudio Costa, medico dei motociclisti

presiede Silvia Bartolini,vice presidente 
Commissione Sanità del Consiglio Regionale


